
 

••Quale miglior modo per
salutare in musica l’arrivo
della primavera se non con
Antonio Vivaldi e il suo cele-
bre ciclo di Concerti per violi-
no e orchestra d’archi: così
l’Auditorium Capretti di via
Piamarta ha accolto ieri mat-
tina l’incontro-concerto del
Bazzini Consort e del suo
maestro Aram Khacheh «Al-
la scoperta della Natura» da-
vanti a un’affollata platea di
alunni e alunne della scuola
media «Marconi», che ha re-
so possibile l’evento, ma an-

che delle altre realtà dell’isti-
tuto comprensivo Centro 2
(e quindi Speri, Collodi, Dan-
te e Foscolo). Il curioso pub-
blico è stato condotto all’a-
scolto dall’introduzione del-
la professoressa di musica
Mariantonietta Mancini.

Sul palco dell’Auditorium il
Quartetto d’archi «Bazzini
Consort» era formato dai vio-
lini di Rossella Borsoni e Ca-
milla Squassina, dalla viola
di Monica Vatrini e del vio-
loncello di Federico Bian-
chetti, con la partecipazione

del violino solista di Gabriele
Bellu. Non si è trattato di
ascoltare solo i temi della Pri-
mavera di Vivaldi ma di «in-
contrare» letteralmente la
composizione, «scomposta»
nei suoi vari temi, dal canto
degli uccelli al soffiare di un
vento che diventerà ben pre-
sto temporale prima del ritor-
no del tempo sereno.

Così Aram Khacheh ha gui-
dato la platea alla scoperta di
un capolavoro che troppo
spesso – proprio per la sua fa-

ma – si ascolta quasi distrat-
tamente. Una lezione diretta
e partecipata nella quale col-
piva l’estrema attenzione di

una platea giovanissima ma
sicuramente consapevole di
assistere a una speciale matti-
nata musicale.  •. L.Fert.

LEZIONE E NON SOLOKhachehhaguidato il quartettoalCapretti

Il Bazzini porta la primavera
agli allievi delle scuole in città
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Cena con varietà:
juke box almuseo

•• Su Instagram è stato uffi-
cializzato il countdown, in di-
retta nelle stories del Blanchi-
to nazionale: allo scoccare
della mezzanotte - non appe-
na il calendario svolterà sul
14 aprile - sarà il tempo del
«fuori ovunque» di «Inna-
morato», il nuovo disco di
Blanco alias Riccardo Fabbri-
coni, 20 anni da Calvagese
della Riviera, già vincitore
del Festival di Sanremo edi-
zione 2022 (in coppia con
Mahmood) e protagonista
anche quest'anno con il «ca-
so» (anzi, il caos) delle rose
prese a calci sul palco.

Acqua passata, eccome: in
questi giorni di frenetiche an-
ticipazioni Blanco è stato av-
vistato in lungo e in largo sul-
la penisola italica, in quello
che a conti fatti è una sorta di
tour promozionale (ma infor-
male) della sua ultima fatica
in studio. Affiancato come
sempre dal fedelissimo Mi-
chelangelo, amico fraterno,
producer e compositore che
lo segue più della sua ombra:
prima a Venezia, entrambi
di bianco vestiti (e di tutto
punto) in sella a una gondola
ondeggiante e inquadrati da
vicinissimo tra telecamere e
addetti (che siano le riprese
di un nuovo videoclip?).

Poi in rapida sequenza a Fi-
renze, sulla cima del piazzale
Michelangelo - manco a dir-
lo - dove con microfono e au-
totune, e Michelangelo (il
producer) al pianoforte, ha
spoilerato, con grande godi-
mento dei presenti e dei vir-
tuali, il brano «Lacrime di
piombo», altro pezzo forte

della tracklist di «Innamora-
to», ancora da svelare per in-
tero.

Qualche certezza: al di là di
«Lacrime di piombo», nel di-
sco non mancheranno i sin-
goli «Nostalgia» e «L'isola
delle rose», il primo pubblica-
to lo scorso anno e il secondo
rilanciato con la contestata
esibizione a Sanremo 2023;
ci sarà poi l'attesissimo «Un
briciolo di allegria», scritto e
musicato a quattro mani in-
sieme (ancora) all'amico Mi-
chelangelo e (soprattutto)
cantato in duetto con Mina
(per la cronaca: anche la mi-
rabile Tigre di Cremona usci-
rà domani con il suo nuovo
album).

Nell'elenco che prende for-
ma dovrebbe esserci anche
«Sbagli», titolo provvisorio
di una preview pubblicata
sui social ormai alcune setti-
mane fa. L'ultima tappa (per
ora) del viaggio italiano di
Blanco è nella bella Napoli:
altra story su Instagram, in
piena notte, sul molo alle cui
spalle giganteggia il Castel
dell'Ovo. Altro spoiler? «Mi
basta chiacchierare un po' -
canta Blanco: alla chitarra
c'è Michelangelo - di cose
che non so, con quattro o cin-
que amici, che credono di es-
sere felici».

Vita da artista, una chitarra
e una canzone in mezzo alla
strada: da pochi giorni di
nuovo in viaggio dopo la so-
sta sul Garda tra amici, pale-
stra, serate e vita quotidiana
(pure la spesa all'Italmark di
Desenzano). «Qualche gior-
no fa - scrive Blanco - sono
tornato a casa dei miei geni-
tori, nella cantina dove ho
scritto tutto “Blu Celeste“ (il
suo primo disco, ndr): ho
pensato a quanto sono cam-
biate le cose, cantavo fino al-
le 5 di mattina e chiudevo i
ritornelli delle canzoni pri-
ma di andare a lavorare in
pizzeria. Quando mi guardo
indietro, quando pensavo
che fosse una merda: in real-
tà stavo vivendo qualcosa di
magico».  •.
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Blancogira l’Italia, spoilerando
lesuecalde«Lacrimedipiombo»
Posteanticipazionidurante incursionicompiuteconMichelangelo,producereautore
DaNapoliaVenezia«chiacchierandoconquattroocinqueamicichecredonodiesserefelici»

•• Primo appuntamento
bresciano con i Modà: la
band di Francesco Kekko Sil-
vestre è attesa questa sera al
Dis_Play del Brixia Forum
per un concerto già sold out,
con replica già prevista il 26
sempre sullo stesso palcosce-
nico. Una doppia performan-
ce che rientra nel fitto calen-
dario di un tour teatrale parti-
to il 27 marzo da Roma.

«Per la prima volta abbia-
mo deciso di esibirci accom-
pagnati da un’orchestra – rac-
conta il frontman della band
milanese –. Abbiamo riarran-
giato tutti i pezzi in chiave sin-
fonica, in uno spettacolo nel
quale per la prima volta cer-
chiamo anche di raccontarci
attraverso pensieri, aneddo-
ti, riflessioni: un format del
tutto inedito per noi, che pe-
rò i fan hanno accolto molto
bene fin dalla prima serata.
Cosa che ci fatto veramente
piacere perché in tutta since-
rità prima del debutto erava-
mo un po’ in ansia, non sape-
vamo bene quali sarebbero
state le reazioni del pubblico
di fronte a questa impostazio-
ne molto diversa rispetto ai
nostri classici concerti». Ben
due serate per Brescia, in un
calendario che prevede oltre
30 tappe in tutta Italia a con-
ferma di un consenso ancora
forte. «Non vediamo l’ora di
tornare nella vostra città, cui
siamo molto legati anche per
l’amicizia con Francesco Ren-
ga, che spero possa venire a
sentirci…. Ricordiamo con

grande piacere l’accoglienza
trionfale ai nostri concerti
bresciani del 2011 e 2019, e
questi nuovi sold out ci han-
no caricati di entusiasmo».

Inscaletta non potrà manca-
re «Lasciami», il brano pre-
sentato a Sanremo, piazzato-
si 11°. «Sono orgoglioso di
aver portato un brano dedica-
to a una malattia che ho vissu-
to sulla mia pelle e mi ha tenu-
to lontano dal palco – sottoli-
nea Silvestre –. Spero di aver
lanciato un messaggio utile a
tutte le persone che come me
non hanno avuto il coraggio
di parlare di questa patologia
così diffusa ma così poco co-
nosciuta».

Certo il Festival 2023 con-
ferma che la musica italiana
è profondamente cambiata:
come si trovano i Modà in
questo nuovo scenario? «Ci
troviamo comunque bene:
forse perché ci siamo resi con-
to che nonostante tutto i gu-
sti non sono cambiati. Rispet-
to a qualche anno fa oggi do-
minano le piattaforme di
streaming e le classifiche non
hanno più senso: la vera di-
mensione di una band come
la nostra è il live, e questo è
anche un peccato perché riu-
scire a fare dischi di qualità
diventa sempre più difficile».

I Modà celebrano vent’anni
di carriera. «Ci rispettiamo
reciprocamente – conclude
Kekko –. Siamo come una fa-
miglia che collabora per il ri-
sultato migliore».  •. C.A.
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Modà, 20 anni
di carriera e 2 live
da tutto esaurito
«Per laprimavoltacon l’orchestra»
Ilsecondoconcertosarà il26aprile
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«Innamorato»
conterrà il duetto
«Un briciolo di
allegria» conMina:
anche il suo album
arriverà il 14 aprile

IlQuartettod’archi«BazziniConsort»,MariantoniettaMancinieglistudenti

•• «Immagina una sera a ce-
na con… i più famosi gruppi
beat italiani». È lo spettacolo
delle 20 al Beatles Museum
di viale Bornata, nelle sale
dell’Antica Birreria Wuhrer.
Nuova puntata del «Variety
Juke Box Anthology», varie-
tà cult ideato e condotto da
Rolando Giambelli, presiden-
te dei Beatlesiani Associati e
fondatore del museo, con Da-
rio Marelli. Un’occasione per
ripercorrere la storia della
musica beat italiana, che nel
nostro Paese cominciò a dif-
fondersi fin dal 1963.

Tanti i giovani che sull’onda
della British Invasion imbrac-
ciarono uno strumento e fon-
darono un gruppo emulando
i grandi dell’epoca, Beatles
ma anche Yardbirds, Them,
Animals, Kinks, Rolling Sto-
nes e molti altri. Giambelli e
Marelli racconteranno que-
st’epoca d’oro, mentre il pub-
blico potrà cenare ascoltan-
do le canzoni più belle di Cor-
vi, Dik Dik, Camaleonti. Equi-
pe 84, Giganti, Ribelli, Ro-
kes, New Dada. Ingresso libe-
ro con consumazione, preno-
tazioni al 336 411914.  •. C.A.
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